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AAAPPPPPPUUUNNNTTTAAAMMMEEENNNTTTIII   
   

   AAA   MMMIIILLLAAANNNOOO   
   

”Giù le mani dalla 
democrazia” 

 

con la partecipazione di 
Alessandro Amadori, 

Massimo Cacciari, Sergio 
Cofferati, Umberto Eco, 

Piero Fassino, Francesco 
Rutelli, Michele Salvati, 

Riccardo Sarfatti 
 

3 giugno 2003 
ore 20.30 

Teatro Smeraldo 
Piazza XXV Aprile, 10 

 
 

“Un mondo di 
diseguaglianze:  

il lavoro” 
 

con la partecipazione di 
Michele Salvati,  
Antonio Panzeri 

 

5 giugno 2003 
ore 21.00 
Sede Ulivo 

Via Fratelli Zoia, 77 
 
 

MONZA 
 

  

“I DS per L’Ulivo” 
 

con la partecipazione di 
Luciano Pizzetti 

 

5 giugno 2003 
ore 21.00 

Spazio Dibattiti 
Festa Unità – ex Macello 

 

Elezioni amministrative 
 

Dichiarazione di Luciano Pizzetti, 
segretario regionale DS Lombardia 

 
 

“Non è ancora un vento, è una brezza, ma l’orientamento degli elettori sta 
cambiando. La maggioranza dei lombardi comincia a valutare con 
preoccupazione l’azione dei governi di centrodestra a Roma e in Lombardia, 
segnalando insofferenza e allontanandosene. Aumentano paure e insicurezze. 
Il centrosinistra coeso è preso in considerazione come utile alternativa. In 
Lombardia il centrosinistra vince in molti Comuni strappandone alcuni al 
centrodestra tra cui Ponte di Legno e Nova Milanese. Perde, invece, a 
Cernobbio, dove si è presentato diviso, a causa di dissidi francamente 
inconcepibili. Vince nei comuni più significativi dell'area milanese e va al 
ballottaggio negli altri che erano governati dal centrodestra eccezion fatta per 
Seveso. 
A Brescia ottimo il risultato di Paolo Corsini, soprattutto se si raffronta il voto 
di oggi con quello delle politiche del 2001. A Sondrio, dove i partiti del 
centrodestra nelle elezioni politiche avevano quasi il doppio dei voti del 
centrosinistra, si andrà al ballottaggio nonostante la calata di ministri nelle 
settimane scorse per sponsorizzare i mondiali di sci del 2005. 
La Lombardia non è appannaggio del centrodestra. Hanno un bel dire gli 
esponenti della Casa delle Libertà: Forza Italia perde in modo considerevole  
(-17%), perde An (-3%) e cala la Lega (-2%). Viceversa i DS aumentano 
significativamente i propri consensi (+4%). Dei 61 comuni lombardi che sono 
andati al voto il centrosinistra ne perde 3 e ne conquista 14. 
L’Ulivo e il centrosinistra sono in campo con reali possibilità di affermazione. 
Occorre ovunque dare concretezza all’Ulivo facendolo divenire un soggetto 
affidabile, capace di governare i mutamenti e di essere vicino ai bisogni delle 
comunità lombarde. Il lavoro spetta a noi tutti: rafforzare la coesione 
dell’Ulivo, renderlo più forte, dotarlo di programmi e regole, coinvolgere chi 
vuole aderirvi, intensificare i rapporti con tutti coloro che guardano a noi con 
interesse anche se in modo critico. Consolidare l’Ulivo è la condizione 
fondamentale per estendere il rapporto a Rifondazione. Rapporto che dipende 
dalla volontà politica (che c’è) e dalla convergenza programmatica (che 
spesso risulta problematica).  
Bisogna insistere nella ricerca di quelle sintesi virtuose che rafforzano anziché 
indebolire la capacità di governo. La Lega perde voti ma sarà sempre più 
politicamente condizionante all’interno della Casa delle Libertà anche perché 
Forza Italia, e Berlusconi in particolare, esprimono sempre meno capacità di 
leadership unificante. A maggior ragione l’Ulivo e il centrosinistra devono 
promuovere coesioni per garantire credibilità, affinché sempre più elettori 
possano sostenerci con convinzione anziché costretti dalla sola volontà di 
sconfiggere il centrodestra”. 
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Tutela consumatori: poco 
spazio alle associazioni 

 

E’ stata approvata martedì scorso in 
Consiglio regionale la legge per la tutela 
dei consumatori e degli utenti. Per il 
gruppo DS si tratta di una legge utile 
che promuove progetti al fine di 
garantire la salute dei cittadini, la 
concorrenza a difesa del giusto prezzo, 
una corretta informazione sulla qualità 
dei prodotti e dei servizi, ecc. 
“Noi DS – ha dichiarato Giuseppe 
Benigni - dopo aver dato un importante 
contributo alla stesura della legge, ci 
siamo astenuti perché, se da una parte 
abbiamo espresso un giudizio positivo 
sull’istituzione dell’Albo Regionale delle 
Associazioni a tutela dei consumatori e 
utenti e del Comitato Regionale che 
elaborerà azioni positive a favore di un 
consumo informato, dall’altra non 
possiamo non sottolineare gli aspetti 
negativi: primo fra tutti la mancanza di 
risorse stanziate e la non completa 
valorizzazione delle associazioni che 
avremmo voluto protagoniste nella 
tutela dei diritti dei consumatori e degli 
utenti. Insomma, la Giunta regionale 
fatica ad applicare il principio di 
sussidiarietà e vuole realizzare in proprio 
progetti che le associazioni attuerebbero 
con maggior professionalità”. 

Commissione spesa 
sanitaria, secondo atto 

 

Il Consigliere regionale Carlo Porcari 
aveva già inviato, lo scorso 6 maggio, 
una lettera di denuncia e di protesta 
per chiedere al Presidente Carlo Saffioti 
che venisse convocata la commissione 
d’Inchiesta sulla Spesa Sanitaria, che 
non si riunisce da più di tre mesi.  
“Visto che Saffioti – ha dichiarato Carlo 
Porcari - con il suo comportamento sta 
di fatto boicottando senza alcuna seria 
ragione il lavoro dei commissari, ho 
inviato (insieme ad altri consiglieri del 
centrosinistra) una seconda lettera 
formale, questa volta al Presidente del 
Consiglio Attilio Fontana, per chiedere, 
ai sensi dell’art. 28 del regolamento, la 
convocazione straordinaria e 
ravvicinata della Commissione con 
all’ordine del giorno il calendario dei 
lavori, le decisioni inerenti agli ambiti 
di indagine e la documentazione da 
reperire, rimaste in sospeso dall’ultima 
riunione”.  
“Le motivazioni burocratiche e 
organizzative – ha concluso Porcari – 
con le quali Saffioti ha finora 
giustificato la mancata convocazione 
sono del tutto inesistenti, a meno che 
non si vogliano definire tali i problemi 
politici interni alla maggioranza”. 

  

 

   AAA   BBBEEERRRGGGAAAMMMOOO   
 

  

ZANICA 
 

  

“Economia: le ragioni della 
protesta del centrosinistra e 

del mondo sindacale” 
 

con la partecipazione di 
Pierluigi Bersani  
 Giuliana Reduzzi 

 

30 maggio 2003 
ore 20.30 

Festa dell’Ulivo 
Statale cremasca-Zanica Nord 

 

   AAA   LLLEEECCCCCCOOO   
 

  

OLGINATE 
 

  

”Emergenza sanità  
e servizi sociali” 

 

con la partecipazione di 
Carlo Porcari 

 

4 giugno 2003 
ore 20.45 
Sala Civica 

Piazza Roma 
 

   AAA   MMMAAANNNTTTOOOVVVAAA   
 

“L’attività del gruppo DS. 
Programmi e prospettive” 

 

con la partecipazione di 
Antonio Viotto 

 

MANTOVA 
 

Riunione sezioni dell’hinterland 
 

3 giugno 2003 
ore 21.00 

Federazione DS 
Via Bracci, 49 

 
 

CASTIGLIONE DELLE 
STIVIERE 

 

4 giugno 2003 
ore 21.00 

Sezione DS 
 
 

VIRGILIO 
 

  

”Norme per il diritto  
al lavoro dei disabili” 

 

con la partecipazione di 
Antonio Viotto 

 

7 giugno 2003 
ore 9.30-13.00 
Hotel Cristallo 

 

 

Piano cave Cremona: 
imposizione a S. Stefano  

 

Il Consiglio regionale ha approvato i 
Piani Cave della Provincia di Cremona. 
Il Piano del settore argilla è stato votato 
all’unanimità, mentre il Piano dei settori 
sabbie ha avuto il voto contrario 
dell’opposizione perché altera 
gravemente le relazioni tra Regione e 
territorio, imponendo scelte non 
condivise né dalle Comunità, né dalle 
Istituzioni locali. 
“Se fossero stati accolti i sette 
emendamenti che ho presentato – ha 
dichiarato Luciano Pizzetti - avremmo 
votato a favore, ma così non è stato. 
Quello più significativo era relativo alla 
soppressione della nuova cava di Santo 
Stefano a Crema. Parliamo di una cava 
di ben due milioni di metri cubi che ha 
saltato completamente l’iter provinciale 
poiché la domanda è stata presentata 
direttamente alla Giunta regionale. 
Provincia e Comune si sono pronunciati 
contro, anche dopo aver preso visione 
della relazione del geologo, ma questo 
non è bastato. Come mai una tale 
insistenza da parte della Regione 
nell’imporre una cava di così vaste 
dimensioni?” 

Infrastrutture Spa ferma 
in commissione 

 

Ha subito uno stop in commissione la 
costituzione della Infrastrutture Spa, la 
nuova società regionale con il compito 
di valorizzare, manutere e gestire il 
patrimonio immobiliare della regione, 
la rete di FNM, svolgere attività di start 
up per nuovi progetti infrastrutturali, 
conservare e migliorare i beni esistenti, 
fungere da stazione appaltante e 
coordinare la realizzazione di progetti 
complessi. I DS hanno espresso 
critiche sul modello organizzativo della 
società e sul suo Piano industriale. Il 
Piano proposto dalla Giunta è, infatti, 
generico e carente sulla 
capitalizzazione e sugli obiettivi. Il 
passaggio più importante per la 
capitalizzazione d’Infrastrutture, 
rappresentato dal conferimento della 
rete di FNM e dal collocamento del 
proprio pacchetto azionario, per 
ammissione della stessa Giunta, si 
presenta complesso e non scevro da 
complicazioni; presentano dubbi anche 
i conferimenti d’altri beni patrimoniali. 
Infrastrutture Spa rimangono una 
possibile buona idea inficiata da un 
cattivo piano industriale. 
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NNNOOOTTTIIIZZZIIIEEE   IIINNN   BBBRRREEEVVVEEE   
   

CCOOMMUUNNII: GESTIONE ASSOCIATA, MA PER POCHI 
Dando attuazione, anche se con ritardo, alla norma 

nazionale sul nuovo ordinamento degli Enti locali votata dal 
Parlamento nell’Agosto del 2000, Il Consiglio regionale ha 
approvato, nella seduta del 27 maggio, i criteri per definire i 
livelli ottimali di esercizio delle funzioni associate nei piccoli 
comuni; l’individuazione degli ambiti territoriali per la 
gestione comune dei servizi, delle strutture e delle funzioni in 
ambito sovra-comunale; le modalità per l’erogazione degli 
incentivi regionali. 
Il gruppo dei DS, pur ritenendo necessaria l’emanazione del 
provvedimento, ha motivato la propria astensione 
sottolineando la necessità e l’urgenza da parte della regione 
di concorrere per migliorare e razionalizzare la capacità di 
erogare i servizi ai cittadini nei piccoli comuni, attraverso le 
forme associate. In Lombardia questo provvedimento 
assume i caratteri dell’urgenza anche perché il territorio 
regionale, come è noto, è suddiviso in più di 1500 comuni, 
e la stragrande maggioranza ha meno di 5000 abitanti. Il 
limite del provvedimento è costituito dall’esiguità delle 
risorse e soprattutto dalle modalità con le quali esse si 
assegnano. Le risorse stanziate, già insufficienti per 
quest’anno, diminuiscono nei prossimi anni. I contributi 
regionali, inoltre, puntano esclusivamente a favorire 
l’associazione di quei comuni che già forniscono il servizio 
singolarmente e che otterrebbero così un taglio dei costi, 
ma non finanziano quelle realtà dove l’erogazione di alcuni 
servizi essenziali non c’è e sarebbe possibile solo in forma 
associata. 

 
AAMMIINNAA  LLAAWWAALL: MOZIONE VOTATA ALL’UNANIMITÀ 
Le sorti di Amina Lawal, la giovane donna nigeriana 

condannata alla lapidazione per aver concepito un figlio fuori 
dal matrimonio e “risparmiata” per qualche mese grazie alla 
mobilitazione internazionale, verranno decise il prossimo 3 
giugno. Per questa ragione Fiorenza Bassoli, Vicepresidente 
del Consiglio regionale, ha presentato in aula una mozione 
urgente, firmata da tutte le forze politiche, che è stata 
approvata all’unanimità. 
“Apprezzo – ha dichiarato la Bassoli - la grande sensibilità e 
tempestività dimostrata dal Consiglio nel dire sì ad una 
mozione che chiede di porre in essere, nei confronti del 
governo nigeriano, tutte le iniziative necessarie per non 
portare a termine la condanna inflitta ad Amina. Come già 
accadde a settembre, mi auguro che anche questa volta si 
senta forte la pressione diretta ad affermare nel mondo il 
valore della vita e del rispetto dei diritti umani e civili”. 

 
PPOOSSTTEE: GARANTIRE I SERVIZI NEL TERRITORIO 
Il piano di riorganizzazione aziendale della società 

“Poste Italiane S.p.A.”, improntato ad un forte contenimento 
dei costi, prevede un consistente taglio sul fronte 
occupazionale. La nuova organizzazione aziendale e alcune 
deficienze manageriali stanno determinando sul nostro 
territorio situazioni di diffuso malessere per la grave perdita 
di efficienza dei servizi erogati.  
Il consigliere regionale Antonio Viotto ha presentato una 
mozione urgente, nella quale ha sottolineato che nella sola 
filiale di Mantova si riscontra un deficit di circa 100 addetti 
e che i disagi maggiori rischiano di scaricarsi ancora una 
volta sui cittadini e sulle piccole comunità, dove si prevede 
la chiusura progressiva e definitiva degli uffici postali, con 
la motivazione degli onerosi costi di gestione. Questa 
mozione impegna la Giunta ad intervenire sollecitamente 
per garantire l’universalità e la qualità del servizio erogato 
su tutto il territorio regionale e il mantenimento dei servizi 
territoriali soprattutto nelle piccole comunità che altrimenti 
rischiano un’ulteriore ed insopportabile emarginazione. 

 
AARRSSEENNAALLEE  PPAAVVIIAA: VALORIZZARE LE RISORSE UMANE 
Nella seduta di martedì il Consiglio regionale ha 

approvato all’unanimità una mozione, presentata nel 
giugno del 2002, che impegna la Giunta ad aprire un 
tavolo di confronto con i lavoratori, le organizzazioni 
sindacali, Comune e Provincia di Pavia e le altre regioni 
del nord Italia per verificare la fattibilità di un progetto di 
riassetto funzionale e di riutilizzo del patrimonio 
strutturale e professionale dell’Arsenale di Pavia, 
finalizzato a compiti di Protezione civile.  
“Il voto è un fatto importante – ha dichiarato il consigliere 
Carlo Porcari - che impegna la Giunta a svolgere 
finalmente un ruolo attivo nella vicenda. Nel frattempo è 
bene ricordare che il Ministero della difesa ha deciso di 
mantenere alcune attività nell’ambito dell’Arsenale di 
Pavia comunque non sufficienti a garantire l’occupazione 
di tutti i 270 lavoratori”. 
“Dovendo la Regione realizzare un suo Piano per la 
Protezione civile – ha continuato Porcari - come 
annunciato dal neo assessore Massimo Buscemi, si dovrà 
verificare, anche con le altre regioni del bacino del Po, se 
sarà possibile tenere insieme le necessità della Protezione 
civile con la valorizzazione delle risorse umane, 
professionali e strutturali dell’Arsenale di Pavia”. 

 
AANNAASS: A CHE PUNTO È IL TRATTO VOBARNO-P.TE RE? 
La statale 237 collega il territorio lombardo con la 

Provincia autonoma di Trento attraverso la Valsabbia. Il 
collegamento assicurato da questa strada è vitale per lo 
sviluppo della valle. Nonostante le assicurazioni fornite 
dall’Anas, la fruibilità di quest’arteria è vanificata dalla 
mancata realizzazione dei lavori nel tratto Vobarno e Ponte 
Re. Per porre rimedio a questa incresciosa situazione, il 
Consigliere Claudio Bragaglio ha presentato alla Giunta 
regionale un’interrogazione urgente per chiedere che la 
Regione si faccia parte attiva nell’accelerare l’ultimazione 
dei lavori e il ripristino della piena funzionalità della strada 
 

 
 

Ferrari su elezioni amministrative: 
Formigoni arrabbiato e deluso 
inventa un risultato inesistente 

 

“Formigoni deve aver preso proprio male il 
voto lombardo se arriva al punto di 
inventarsi una sconfitta dell’offensiva 
lanciata dal centrosinistra contro il suo 
modello sanitario”. Così Pierangelo Ferrari, 
capogruppo dei Ds in Regione, ha 
commentato la dichiarazione del Presidente 
della Giunta lombarda sulle elezioni 
amministrative. 
“Formigoni si vada a leggere le cifre del 
tracollo elettorale del suo partito a Brescia e 
a Sondrio (FI passa a SO dal 35.8 delle 
politiche del 2001 al 12.87, e a BS dal 27.42 
a 13), vada a controllare i voti del 
centrodestra alle elezioni regionali del 2000 e 
li confronti con quelli ottenuti lunedì scorso, 
se i fumi dell’arroganza gli consentiranno di 
riflettere, si renderà conto della pesante 
sconfitta politica del centrodestra in 
Lombardia e nel resto del paese” 
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PPPRRROOOGGGRRRAAAMMMMMMAAA   DDDEEELLLLLLAAA   SSSEEETTTTTTIIIMMMAAANNNAAA   
   

MARTEDI’ 3 GIUGNO 2003 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  AAFFFFAARRII  IISSTTIITTUUZZIIOONNAALLII  
- Esame del Pdl 160 “Disciplina per l’elezione e il funzionamento 
del Comitato regionale per le comunicazioni” 
- Esame della Pda 279 “Indirizzi generali per la determinazione 
dei compensi spettanti ai componenti degli organi delle aziende e 
degli enti dipendenti della Regione” 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  SSAANNIITTÀÀ  EE  AASSSSIISSTTEENNZZAA  
- Esame del Par 301 “Piano pluriennale degli investimenti in 
sanità – Determinazioni per la realizzazione degli interventi 
prioritari di edilizia sanitaria e per l’adeguamento ai requisiti di 
accreditamento” 
- Esame della Pda 159 “Ricorso alla Corte Costituzionale per 
conflitto di attribuzione in ordine al DPCM 24/5/01 pubb. Sulla 
GU 9/8/01, n. 184 recante linee guida in ordine ai protocolli 
d’intesa da stipulare tra regioni e università per lo svolgimento 
delle attività assistenziali delle università medesime” 
- Esame dei Pdl abbinati sulla tutela degli animali d’affezione e la 
prevenzione del randagismo 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  TTEERRRRIITTOORRIIOO  
- Esame del Par 283 “Progetto industriale e societario di cui 
all’art. 23, comma 3bis, della l.r. n. 22 del 29/10/98” 
(Infrastrutture Spa)  
 

MERCOLEDI’ 4 GIUGNO 2003 
CCOONNSSIIGGLLIIOO  RREEGGIIOONNAALLEE 
- Pdl 259 “Norme in materia di bonifica e irrigazione” 
- Pda 322 “Modifica della deliberazione del Consiglio regionale 
della lombardia 26/7/84 n. III/1685 ‘Criteri regionali per la 
fissazione degli orari degli impiantistradali di distribuzione dei 
carburanti” 
- Proposta di deliberazione consiliare “Composizione delle 
commissioni consiliari permanenti” 
 

GIOVEDI’ 5 GIUGNO 2003 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  PPRROOGGRRAAMMMMAAZZIIOONNEE  EEBBIILLAANNCCIIOO  
- Esame del Pdl 325 “Riordino delle disposizioni legislative 
regionali in materia tributaria – testo unico della disciplina dei 
tributi regionali” 
 

AAPPPPUUNNTTAAMMEENNTTII  IINN  TTVV::    
- Maria Chiara Bisogni su Infrastrutture Spa, 

mercoledì 4 maggio, ore 18.45 a "Consiglio regionale news” 
su Telelombardia, sempre mercoledì 4, ore 22.45 su 
Telereporter e sabato 7, ore 22.45 su Antennatre. 
- Gianfranco Concordati sul Pdl norme in materia di 
bonifica e irrigazione mercoledì 4 maggio, ore 18.45 a 
"Consiglio regionale news” su Telelombardia, sempre 
mercoledì 4, ore 22.45 su Telereporter e sabato 7, ore 
22.45 su Antennatre. 

 
 

 
 

Finanziamenti 
 

SOSTEGNO PER L'ATTIVAZIONE (START-UP) DEGLI SPORTELLI 
UNICI PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE  
Soggetti beneficiari: comuni singoli con popolazione di 
almeno 8000 ab.; associazioni di comuni con almeno 8000 
ab. rappresentativedi almeno 4 comuni; le associazioni di 
comuni che hanno già presentato domanda e ottenuto il 
contributo cui si aggregano nuovi comuni. 
Iniziative finanziabili: progetti finalizzati 
all'organizzazione, implementazione e attivazione sportelli 
unici presentati da un comune unico o da associazioni di 
comuni. 
Scadenza: 30 settembre 2003 
 

CONTRIBUTI PER PROGETTI DI PROMOZIONE 
DELL'ASSOCIAZIONISMO DI CONSUMATORI ED UTENTI 
Soggetti beneficiari: associazioni che svolgono attività di 
difesa e tutela di consumatori ed utenti senza finalità di 
lucro e con sedi operative sul territorio lombardo 
Iniziative finanziabili: campagne comunicazione ed 
informazione; iniziative di educazione al consumo 
consapevole, qualità e sicurezza di servizi e prodotti, 
sistema di garanzia al cittadino, qualificazione 
dell'associazionismo. 
Scadenza: 25 giugno 2003 
 

ASSEGNAZIONE BORSE DI STUDIO A.S. 2002-2003 
Beneficiari: alunni di scuole dell’obbligo e media superiore 
residenti in Lombardia con reddito ISEE non superiore a 
€10.632,94. 
Spese ammissibili: rette frequenza, spese trasporto, 
spese mensa scolastica. 
Scadenza: la domanda va presentata alla scuola di 
appartenenza entro e non oltre il 31 maggio 2003 
Per informazioni: http://formalavoro.regione.lombardia.it 
 

BANDO SISCOTEL 2000-2006 
Piano regionale di attivazione dei sistemi informativi di 
comunicazione telematica degli enti locali. 
La proposta di progetto va consegnata alla Direzione 
Generale Risorse Idriche e Servizi di Pubblica Utilità 
Scadenza: 19 settembre 2003  
Per informazioni:  
http://www.regione.lombardia.it/servlet/ContentServer?pag
ename=PortaleLombardia/Page/PL_news 
 

POLITICHE PER LA CASA 
La Regione invita Comuni, Aler e Imprese costruttrici a 
presentare proposte per il programma nazionale 
denominato “20.000 abitazioni in affitto”. Per ulteriori 
informazioni: 
http://www.politicheperlacasa.regione.lombardia.it/20000A
bitazioni.htm 
Scadenza: 30 giugno 2003 
 

NUOVO BANDO PER LA PRODUZIONE DI ACQUA CALDA DA FONTE 
SOLARE 
Pubblicato il nuovo bando per l’incentivazione di impianti 
solari. L’accesso ai finanziamenti avverrà tramite internet al 
seguente indirizzo: 
www.energia.regione.lombardia.it 
Scadenza: esaurimento fondi a disposizione 
 
 
 
 
 

INFO: WWW.REGIONE.LOMBARDIA.IT 
 
 

ricordiamo che tutta la documentazione prodotta dal 
gruppo regionale DS è disponibile sul nostro sito: 

www.dsregionelombardia.it 

 


